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Qe è vero che Dio desidera che tutti gli uomini siano salvi è altret-
rJtanto vero il severo monito del Vangelo: "Sfoaatevi di entrare
per la porta stretta". La porta stretta da cui bisogna transitare è lo
stesso Gesù che proclama: "lo sono la porta" (Gv 10,9). La sal-
vezza non è un bene da conquistare e per conseguirla non sono
sufficienti le sole buone azioni che vengono rivendicate dai perso-
naggidella parabola: "Abbiamo mangiato e bevuto in tua presen-
za e tu hai insegnato nelle nostre piazze.. Oltre a fare la comunio-
ne (mangiare e bere) e annunciare il Vangelo (insegnare nelle
piazze), il Signore chiede la postura spirituale dell'umiltà e la con-
sapevofezza della propria indegnità. I personaggi della parabola
vengono puniti perché hanno la pretesa di "dovef'entrare.

La salvezza è ildono di Dio a chisi affida a lui con umiltà e man-
suetudine. ll profeta lsaia (l Lettura) rivela il disegno grandioso di
Dio di riunire tutti i popolidella terra in un unico popolo: la Chiesa,
fondata da Cristo, è questo nuovo popolo. La lettera agli Ebrei (l/
Lettural esorta a non lasciarsi abbattere dalle awersita, ma a dar
prova di coraggio e di perseveranza. don Antonio Sozzo

fl Dio chiama tutti alla salvezza e ci chiede di vi-
vere una fede autentica passando attraverso la
porta stretta. Dobbiamo abbattere i muri di divi-
sioie tra noi, che ci riteniamo i salvati, e gli altrí,
gliesclusi.

ANTlF0llA D'IilGRESSO (sat85/86,1-3) in piedi
Signore, tendi I'orecchio, rispondimi. Tu, mio
Dio, salva iltuo servo, che in te confida. Pietà
di me, o Signore, a te grido tutto il giorno.

Celebrante - Nel nome del Padre e del Figlio e
dello Spirito Santo. Assemblea - Amen.

C - La pace, la carità e la fede da parte di Dio
Padre e delSignore Gesù Cristo siano con tutti
voi. A - E con il tuo spirito.

ATT0 PE]llIEllZlALE sipuò cambiare
C - ll Signore Gesù, che ci invita alla mensa del-
la Parola e dell'Eucaristia, ci chiama alla con-
versione. Riconoseiamo di essere peccatori e
invochiamo con fiducia la misericordia di Dio.
Breve pausa di silenzio.

Tutti - Confesso a Dio onnipotente e a voi,
fratelli e sorelle, che ho molto peccato in
pensieri, parole, opere e omissioni, 1ci si bat-
te itpefto) per mia colpa, mia colpa, mia gran-
dissima colpa. E supplico la beata sempre
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fra-
telli e sorelle, di pregare per me il Signore
Dio nostro.

C - Dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita
eterna.
- Signore, pietà.
- Cristo, pietà.
- Signore, pietà.

INilO DI LODE

A - Amen.
Signore, pietà.

Cristo, pieta.
Signore, pieta.

Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in ter-
ra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti lo-
diamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glori-
fichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigeni-
to, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di
Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati
del mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i
peccati del mondo, accogli la nostra sup-
plica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi
pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo
il Signore, tu solo I'Altissimo, Gesù Cri-
sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio
Padre. Amen.

ORAZIONE COLI.TTTA
C - O Dio, che unisci in un solo volere le menti
dei fedeli, concedi al tuo popolo di amare ciò
che comandi e desiderare ciò che prometti,
perché tra le vicende del mondo là siano fissi i
nostri cuori dove è la vera gioia. Per il nostro
Signore Gesù Cristo... A - Amen. 9



Oppure:

oace e di qiusttzia a quelli che per suo mezzo
bono statiaddestrati. tzPerciò, rinfrancate le
mani inerti e le ginocchia fiacche '3e cammina-
te diritti con i vóstri piedi, perché il piede che
zopp.ica non abbia a storpiarsi, ma piuttosto a
guarrre.
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

PRIMA LETTURA ls 66,18b-21 seduti
Ricondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le genti.

Dal libro del profeta lsaìa

van, alle isole lontane che non hanno udito
parlare di me e non hanno visto la. mia g.loria;
essr annunceranno la mia gloria alle genti.

2oRicondurranno tutti i vostri fratelli da tutte le
oenticome offerta al Siqnore, su cavalli, su carri,
éu portantine, su muli, su dromedari, al mio san-
to monte di Gerusalemme - dice il Signore -,
come ifigli d'lsraele portano I'offerta in vasi pu-
ri nel tempio del Signore. 2lAnche tra loro mi
prenderò èacerdoti Évìti, dice il Signore".
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGEL(I (Gv 14,6) in Piedi
Alletuia, alletuia, lo sono la via, la verita e la
vita, dicé il Signore; nessunoviensal Padre se
non per mezio di me. Alleluia.

SALMO RESPONSORIALE
R Tutti i popoli vedranno

la gloria del Signore.

DalSalmo 1161117

VANGELO

PROFESSIONE DI FEDE

no Ia glo - rla del t'l - gno - re.

Gentitutte, lodate il Signore, / popoli tutti, cant
te la sua lode.
Perché forte è il suo amore per noi I elafedelt
del Signore dura per sempre.

SECONDA LETTURA Eb 12.5-7.11-13

Verranno da oiente a occidente e siederanno a men'
sa nel regno di Dio.

lEEl Dal Vangelo secondo Luca
lEItrl A - Gloria a te, o Signore.

In quel tempo, zGesù passava insegnando
per città e villàggi, mentre era in cammino ver-
bo Gerusatemtré. BUn tale gli chiese: "Signo-
re, sono pochi quelli che si salvano?".

Disse loro:2n..Sforzatevidi entrare per la por-
ta stretta, perché molti, io vi dico, cercheranno
di entrare, ma non ci riusciranno.

to e bevuto in tua presenza e tu hai insegnato
nelfe nostre piazàe". 27Ma egli vi dichiarerà:
"Voi, non so-di dove siete. Allontanatevi da
me, voi tutti operatori di ingiustizia!".

28Là ci sarà pianto e stridore di denti, quando
vedrete Abramo, lsacco e Giacobbe e tutti i pro-
feti nel regno di Dio, voi invece cacciati fuori.

2eVerranno da oriente e da occidente, da set-
tentrione e da mezzogiorno e siederanno a
mensa nel regno di Dio. *Ed ecco, visono ulti-
mi che saranno primi, e vi sono primi che sa-
ranno ultimi".
Parola del Signore. A - Lode a te, o Cristo.

Lc 13,22-30

in piedi

ll Signore corregge coluiche egliama.

Dalla lettera agli Ebrei
Fratelli, savete già dimenticato I'esortazione

a voi rivolta comè a figli: "Figlio mio, non di-
sprezzate la correzione del Signore e non ti
p'erdere d'animo quando sei ripreso da lui;
óperché il Signore corregge colui che egli ama

10 d percuote chiunque riconosce come figlio".

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra, di tutte le co-
se visibili e invisibili. Credo in un solo Signo-
re, Gesù Cristo, unigenito Figlio di D!g' n-ato
dal Padre prima di tutti i secoli:-Dio da Dio, L.u-
ce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato,
non creato,.della stessa sostanza del Padre;
oer mezzo di lui tutte le cose sono state create.
irer noi uomini e per la nostra salvezza di-



uomo. Fu crocifisso pei noi sotto Ponzio Pi-
lato, morì e fu sepolto. ll terzo giorno è risu-
scitato, secondo le Scritture, è salito al cielo,

PREFAZIO
Si suggerisce il Prefazio delle domeniche delT.O. X:ll
giorno del Signore, Messale 3a ed., pag. 368.

questa gioiosa speranza, uniti agli angeli e ai
santi, cantiamo a una sola voce I'inno della

scese dal cielo, (a
nano)

PREGHIERA DEI FEDELI

tuttisi inchi-

si puÒ edattare

siede alla destra del Padre. E di nuovo ver-
ra, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il
suo regno non avrà-fine. Credo nello Spirito
Santoiche è Signore e dà la vita, e prdcede
dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio
è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo
dei profeti. Credo la Chiesa, una, santa, cat-
tolièa e apostolica. Professo un solo Battesi-
mo per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-
surrezione dei morti e la vita del mondo che
verrà. Amen.

C - Fratelli e sorelle, il Signore Gesù ci dice di
sforzarci di passare per la porta stretta e di
prendeie sul serio la chiamata alla salvezza.
Affidiamoci alla torza dello Spirito Santo per
accogliere questo monito.

Lettore - Preghiamo insieme e diciamo:
R Ascolta, Signore, la nostra supplica.

1. Perché la Chiesa, chiamata ad essere mis-
sionaria, con I'esempio e la guida del Papa e
dei vescovi, non si stanchi di annunciare con
passione e coraggio il Vangelo a tutte le genti,
noi ti preghiamo:

Perché igovernanticomprendano che la pa-
e la conCordia tra le nazioni sono i beni che

più desiderano i popoli del mondo intero, noi ti
preghiamo:

Perché quanti sperimentano sotferenza, do-
re, umiliazione e afflizione siano sostenuti e

consolati da te, che sei passato dalla porta
stretta della croce, noiti preghiamo:

4. Perché noiqui riuniti, nutritidal Sacrificio eu-
caristico, apprendiamo a sopportare con gene-
rosità e zelo i disagi e le prove richieste da
una testimonianza fedele, noi ti preghiamo:

lntenzioni della comunità locale.

C - O Padre, accogli le suppliche della tua
Chiesa in preghiera e sostienila nel suo cam-
mino verso la patria celeste. Per Cristo nostro
Signore. A - Amen.

ORAZIONE SULLE OFFERTE in piedi

tua gloria: Tutti - Santo, Santo, Santo...
Padre nostro che sei neicieli, sia santificato il
tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua vo-
lontà, come in-cielo così in terra. Dacci oggi il
nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri
debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri de-
bitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma
liberaci dal male.

ANT|F0Ì{A ALLA C0MUNI0NE (cr sat 103/104,13-15)
Con il frutto delle tue opere si sazia la terra, o
Signore; tu trai il cibo dalla terra: vino che aF
liela il cuore dell'uomo, pane che sostiene il
suo cuore.
Oppure: (Lc 13,30)
Ecco, vi sono ultimi che saranno primi, e vi
sono primi che saranno ultimi.

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE in piedi

C - Porta a compimento in noi, o Signore,
I'opera risanatrice della tua misericordia e fa'
che, interiormente rinnovati, possiamo piace-
re a te in tutta la nostra vita. Per Cristo nostro

C - O Signore, che ti sei acquistato una molti-
tudine dl figli con I'unico e perfetto sacrificio
di Cristo, concedi a noi, nella tua Chiesa, il do-
no dell'unità e della pace. Per Cristo nostro
Signore. A - Amen.

Signore. A - Amen.

PROPOSTE PER I GAìlTl: da Netta casa det Padre,
ElleDiCi, 5a ed. - lnizio: Noi canteremo gloria a te
(6S2); Tutta la terra canti a Dio (7481. Salmo re-
sponsoriale Mo S. Militello; oppure: Terra tutta, da'
lode a Dio (736). Processione offertoriale,'fu,ton-
te viva (740). Comunione: Mistero della cena
(678); Quando venne la sua ora (704). Congedo:
Grazie tivoglio rendere (656).

PER ME VIVERE E CRISTO
L'unione tra Eucaristia e speranza è inscindibi-
le: nel Sacramento, tocchiamo ciò in cui speria-
mo. Oqni "Amen" alla Santa Comunione è un sì
alla vità eterna. Come i discepoli di Emmaus, ri-
conosciamo il Risorto nello spezzare il pane, e il
cuore brucia di certezza: il cammino, per quanto
lungo, conduce alla Casa del Padre.
- Papa Benedetto XVI 55



Questa è la nostratede I2

Le "sintesi"
della fede cristiana

a Chiesa, <(nostra Madre
he ci insegna il linguag-
della fede" (CCC 1711,

ha awertito fin dall'inizio la ne-
cessità di esprimere e tra-
smettere le realtà divine "informule brevi e normative per
tutti" (CCC 186), come un
riassunto della primitiva predi-
cazione. degli Ap.ostoli e ga-
ranziasicura per il progredire
della vita cristiana. Questo do-
vere di trasmettere l'..unica
fede" (CCC 172) ,,ssn.voce
Unanlme" - COme SCnVeVa
sant'f reneo di Lione in Adver-
sus haereses - portò assai
presto alla compilazione di
compendi organici e articola-
ti, nella forma di srnfesichia-
mate "professioni di fede"
(Credol o €imboli": destinati
in particolare ai candidati al
Battesimo, questi testi espon-
gono le principali verità di fe-
de nella triplice ripartizione ri-
ferita alle tre Persone della
Santissima Trinità e che i Pa-
dri della Chiesa, in particolare
lreneo, chiamavano "i tre ca-
pitoli del nostro sigillo" (De-

monstratio apostolica); a sua volta, ciascuna
pade di esse si compone di articoli, in analogia
con le distinte e allo stesso tempo unite articola-
zioni delle membra del corpo umano.

ll Simbolo della fede era anche segno di rico-
noscimento e di comunione tra icredenti delle
prime comunità cristiane (cf. CCC 188) e, tra di
essi, sitramandano per importanza quello detto
Simbolo degli apostoli(ll-lll secolo), che era in
uso nella Chiesa di Roma, e quello chiamato
S i m bol o N i ce n o -Costanti n opo I itano ( | V secolo),
da cui la denominazione comune di Credo, ter-
mine con cui ha inizio la recita di questitesti.

Così, professare la fede è far memoria del no-
stro Battesimo; che è la "porta della fede" e il fon-
damento di tutta la vita cristiana; ciò comporta
I'adesione ditutto noi stessi aldono della salvez-
zaed è, allo stesso tempo, attestazione comuni-
taria, pubblica e solenne, dellavolontà di non rin-
negare if dono dellafede. Recitandoil Credoma-
nifestiamo pure la nostra gratitudine e il nostro
impegno atar fruttificare il dono immenso di es-
sere (in comunione con Dio, il Padre, il Figlio e
lo Spirito Santo" e (con tutta la Chiesa che ci
trasmette la fede e nel seno della quale noi cre-

56 diamo" (CCC 197). don Gtuseppe Mltttetto

XXlsett. delT.o. (l)- lsen. delsalterio.
25 L ll Siqnore ama il suo oopolo. Gesù oronuncia sette
"guai" contío farisei e scribi, cóndannando così I'ipocrisia reli-
giosa. S. Luigi (Ludovico) IX (mf); S. Giuseppe Calasanzio
(mf). 1Ts 1,1 -5.8b-1 0; Sal 1 49; Mt 23,13-22.
26 M Siqnore. tu miscrutie miconosci. Gesù richiama oli
scribi, ifaÍsei sanche noi a dare priorità alla vita interiore. Nòn
lasciamoci distrane dall'apparenà. S. Anasfas io ; S. Eleute rio.
lTs 2,1-8; Sal 138; M123,23-26.

S. Monica (m, bianco). Signore, tu misgutie micono-
immaoine dei seoolcri imbiancati è molto forte ed è siqnifi-
di unà profondà incoerenza tra I'essere e l'appariré. S.
S. Namto. 1 Ts 2,9-1 3; Sal 1 38; ll'rl 23,27 -32.

28 G S. Aoostino h. biancd. Saziaci. Slonore. con iltuo
amore. Peínon ess'eró sororeói dall'anivb dèl Sionbre imparia-
mo a leooere oli awenimenti alla luce della Pàrola. Gésù ci
esorta aó-esseíe vigilanti. S. Vicinio; S. Fiorentina. lTs 3,7-13;
Sal89; Mt24,42-Sf.
29Y Martiio diS. Giovanni Battista (m, rosso). Gioite, giusti,
nel Sionore. Per Giovanni è oiunto il temoo del'martirio. Là veri-
ta è sdomoda quando siscoitra con le tèntazionidella came e
ladebolezza mórale. S. Adelfo.lTs4,l-8; Sal96; Mc 6,17-29.
30 S ll Sionore viene a oiudicare i ooooli con rettitudine.
Nella oarabola dei talenti]a lunoa as'seóza del oadrone con-
sente'ad alcuni servi di oóstire ón resoonsabilita i doni e farli
fruttificare. S. Margherfta Ward; B. llilefonso Schusfgr. lTs
4,9-11; Sal 97; lvlt f5,14-30.

3 Xll Domenica del T.o. / c. xxll sett. del T.o. (l) -
ll def Salterio. S. Aristide; S. Raimondo Nonnato.
Sir 3,19-21.30-31 (NV); Sal 67; Eb 12,18-19.22-24a;
Lc 14,1 .7-14. Lucia Giallorenzo

scintillè,
La gioia più grande è quella che deriva dalla
comunione con Colui che è la Vita stessa.
- Ssren Kierkegaard, filosofo

Rivista delle Suore Apostoline per giovani che cer-
cano il senso vero della vita e per te: catechista, in-
segnante e genitore che segui il loro cammino in
questa importante ricerca.
info: abbonamenti @apostoline.it - tel. 06.9320356

Ciò che fa bello il cammlno è il suo prchél
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